
Fonte:  SCC-02-2016-2017  

Bando: “Soluzioni innovative a 

base naturale per le città”. 

SCOPO PRINCIPALE 

L’obiettivo principale di questo 

bando è di ottenere risultati 

largamente condivisi e robusti, 

sviluppare un contesto  Europeo 

basato su soluzioni a base natu-

rale per le autorità regionali e 

delle città, delle comunità, delle 

imprese e degli altri stakeholder 

riguardo ai benefici, co-benefici, 

costi, efficacia e realizzabilità 

economica delle suddette solu-

zioni.  

 

Le sfide principali:  

 Migliorare gli aspetti 

climatici ed idrici delle 

città; 

 Affrontare la tematica 

dell’inclusione urbana, 

promuovendone la diffu-

sione su larga scala e la 

creazione di un mercato 

globale.  

 

OBIETTIVI 

Le proposte progettuali dovreb-

bero adottare la tecnica della 

città “front runner” (capofila) e 

follower (replicanti). 

 

E’ essenziale che le proposte 

comprendano tutti i seguenti 

aspetti: 

 Sviluppare, intervenire 

su una scala consona e 

mostrare le città capofi-

la come esempi concreti 

d’innovazione, di replica-

bilità e di armonia con le 

soluzioni adottate, aven-

ti un impatto sistemico 

sulla scala d’intervento, 

per affrontare le sfide 

spiegate in seguito. Le 

soluzioni dovrebbero 

essere strutturate in 

maniera congiunta dal 

punto di vista della pro-

gettazione, dello svilup-

po e della implementa-

zione, in un contesto 

multidisciplinare, parte-

cipativo ed eterogeneo 

per composizione degli 

attori; 

 Dare assistenza alle 

città replicanti che lo 

richiedono, per mezzo di 

un sistema di pianifica-

zione sostenibile che 

replica, incorpora ed 

integra sistematicamen-

te le soluzioni  adeguate 

a ciascun contesto. La 

pianificazione urbana è 

un contratto con caratte-

re vincolante e deve 

essere consegnato alla 

fine del progetto. Le 

città replicanti devono 

avere contatti con i part-

ner del progetto, l’acces-

so al know-how e agli 

esiti del progetto, parte-

cipando alla definizione 

dei requisiti degli opera-

tori e alla progettazione 

metodologica per repli-

care e trasferire i dati, le 

soluzioni, etc.; 

 Coinvolgere le città  

capofila, come città 

guida, per ulteriori reti e 

condivisioni di cono-

scenze con città non 

coinvolte direttamente 

nel progetto, al fine di 

massimizzare i benefici 

e per una più diffusa e 

ampia comunità al di là 

dei limiti del progetto; 

 Costruire uno schema di 

monitoraggio robusto, 

che permetta di fare una 

valutazione quantitativa 

delle sfide da superare  

al momento della candi-

datura progettuale, per 

un periodo di almeno 2 

anni all’interno della 

durata del progetto e 

oltre la data conclusiva 

di questo, al fine di mo-

nitorare e valutare l’im-

patto delle soluzioni 

adottate e contribuire ad 

un valore aggiunto della 

candidatura; sviluppare 

metodologie di valuta-

zione dell’efficacia, 

dell’andamento, dei 

costi, dell’effettività 

delle soluzioni, confron-

tabili con alternative 

differenti considerando-

ne i benefici e gli impatti 

negativi ; 

 Sviluppare metodologie 

per replicare ed eserci-

tare su larga scala, in 

contesti differenti, le 

soluzioni utilizzate nelle 

città capofila, nelle pia-

nificazioni urbane e 

territoriali;  

 Coinvolgere discipline 

come le scienze sociali  

o umane nel progetto   

per affrontare al meglio 

le sfide; 

 Identificare e stimare 

potenziali barriere rile-

vanti e le potenziali solu-

zioni; 

 Fornire una prova delle 

pratiche e delle lezioni 

imparate riguardo la 

distribuzione, il costo, 

l’effettività e la presta-

zione delle soluzioni 

tramite piattaforme so-

stenibili di dati. Distribui-

re tecnologie digitali 

a p p r o p r i a t e ,  T I C 

(tecnologie per l’infor-

mazione e la comunica-

zione); ampliare le cono-

scenze, grazie a future 

attività Horizon 2020 e 

non solo. 
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 Viene inoltre valutata la lunga dura-

ta dell’impegno sia politico che fi-

nanziario delle autorità competenti, 

le quali devono garantire  l’imple-

mentazione e lo sviluppo del proget-

to, indipendentemente dai possibili 

cambiamenti nel contesto politico; 

 Viene valutata la sostenibilità dei 

finanziamenti attraverso la mobiliz-

zazione e la leva finanziaria degli 

investimenti. 

 

La proposta progettuale deve affrontare 

uno dei seguenti punti: 

 Presentare soluzioni innovative a 

base naturale per la ripresa climati-

ca ed idrica delle città (2016); 

 Soluzioni a base naturale per l’inclu-

sione sociale (2017). 

 

IMPATTO ATTESO 

Ogni progetto dovrebbe contribuire in ma-

niera significativa ai seguenti risultati: 

 Creare nel medio periodo un quadro 

europeo di riferimento e una leader-

ship Europea in un nuovo mercato 

globale per le soluzioni a base natu-

rale, nuove opportunità economi-

che, nuovi prodotti, servizi, protocolli 

e standard, una leva finanziaria 

degli investimenti, una riduzione 

delle barriere normative ed ammini-

strative e la formazione di nuovi 

posti di lavoro locali verdi; 

 Incrementare la percezione dei be-

nefici di un ritorno alle città natura-

lizzate, la creazione di comunità 

pratiche, ovvero che presuppongono 

azioni in sinergia dei propri membri, 

i quali condividono lo stesso obietti-

vo e un apprendimento delle azioni 

concrete tramite l’interazione tra 

questi; 

 Una più efficiente policy–making e 

una migliore informazione riguardo i 

processi decisionali in Europa, basa-

ta su una larga evidenza a livello 

europeo circa l’efficacia, l’efficienza 

e la comparazione dei vantaggi di 

una serie di soluzioni a base natura-

le verificate, ben documentate, com-

merciabili e di potenziale ampia 

portata; 

 Incrementare significativamente la 

quota di energie rinnovabili, la loro 

integrazione nel sistema energetico 

così come stimolare l’autoconsumo 

e ridurre i tagli al minimo; 

 Incrementare la responsabilità e la 

condivisione delle soluzioni da parte 

dei cittadini e degli stakeholder, 

attraverso un loro coinvolgimento 

effettivo; 

 Incrementare le opportunità di coo-

perazione internazionale e del  mer-

cato globale attraverso approcci e 

soluzioni replicabili in paesi non 

europei, inclusa la piattaforma UE-

Cina; 

 Potenziare l’implementazione delle 

politiche ambientali europee (EU 

Water Framework Directive-direttiva 

quadro UE sull’acqua; Biod2020-la 

strategia UE sulla biodiversità 2020; 

etc.). 

 

BENEFICIARI 

Per le proposte proget-

tuali facenti parte delle 

Innovation action (IA-

azioni innovative) sono 

necessari:  

 almeno 3 enti 

legali, ciascuno 

dei quali deve 

essere costituito 

in uno Stato 

membro o esse-

re un paese 

associato Hori-

zon 2020 diver-

so.  

 

 

Ogni progetto deve: 

 Coinvolgere almeno 2 città capofila 

e 3 città replicanti, provenienti da 

Stati membri differenti e/o da paesi 

associati, in linea con la natura e gli 

obiettivi delle azioni;  

 Le città coinvolte, come città capofi-

la in un progetto dimostrativo sov-

venzionato possono essere sovven-

zionate solamente una volta duran-

te tutto il programma Horizon 2020. 

 

BUDGET 

Il budget a disposizione per questa call 

ammonta a 44.000.000 EUR. 

Il cofinanziamento da parte dell’UE copre 

fino al 70% del budget progettuale. 

Secondo la Commissione, proposte per un 

contributo da parte dell'UE di almeno 

10.000.000 EUR sono adatte per affronta-

re in modo appropriato questa sfida specifi-

ca.   

 

2 SCADENZE 

7 marzo e 5 settembre 2017, ore 17:00 

(ora Bruxelles). Considerare solo la prima 

scadenza per la submission della proposta. 

 

MAGGIORI INFORMAZIONI 

Link alla pagina ufficiale 

HORIZON 2020  

SFIDE DELLA SOCIETÀ  

Soluzioni innovative a base naturale 
per le città 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics/scc-02-2016-2017.html
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Fonte: EACEA 40/2016 

BANDO: Erasmus+ «Azione chiave 3: parte-

nariati IFP-imprese su apprendimento basa-

to sul lavoro e attività di apprendistato». 

OBIETTIVI  

Colmare il divario esistente tra il mondo 

delle imprese e dell’istruzione, valorizzare 

l’eccellenza e creare una maggiore sinergia 

tra le esigenze del mercato del lavoro e 

l’istruzione. Promuovere lo sviluppo dell’ap-

prendimento basato sul lavoro con partena-

riati adeguati tra IFP-imprese, altri possibili 

soggetti interessati e le organizzazioni inter-

mediarie. Beneficiare di approcci più soste-

nibili e sistematici grazie al trasferimento di 

conoscenze consolidate. Valorizzare la di-

mensione regionale e locale delle proposte. 

Le attività sono divise in 2 lotti.  

Attività ammissibili: 

 Lotto 1– Partenariati locali e regio-

nali: rafforzare i partenariati IFP-

imprese per l’apprendimento basato 

sul lavoro e sulle attività di appren-

distato; 

 Lotto 2– Partenariati tra un’organiz-

zazione “ombrello” europea e i suoi 

membri: sostenere attività mirate e 

strategiche tra le organizzazioni 

“ombrello” a livello europeo e i loro 

membri; rafforzare i partenariati IFP-

imprese nel contesto locale o regio-

nale. 

In entrambi i lotti: 

 I beneficiari dovranno creare e atti-

vare strutture di cooperazione su 

partenariati sostenibili IFP-imprese, 

valutando i fabbisogni di competen-

ze preferibilmente in una dimensio-

ne settoriale; 

 Si preferiscono strategie di coopera-

zione transfrontaliera o interregiona-

le, strategie di sviluppo economico 

locale, regionale o macroregionale; 

 Lo scopo sarà quello di beneficiare 

di uno scambio di esperienze e tra-

sferimento di conoscenze, creare 

capacità e nel caso ci siano impegni 

già esistenti, renderli più mirati, 

sostenibili e sistematici. 

E’ inoltre previsto, per entrambi i lotti, lo 

svolgimento di una delle seguenti attività: 

 Progettare e realizzare programmi di 

studio, corsi e moduli, materiale di 

formazione sull’apprendimento 

basato sul lavoro e attività di ap-

prendistato in base alle necessità di 

competenze ed in linea con gli stru-

menti di trasparenza europei (EQF, 

ECVET, EQAVET), utilizzando tecnolo-

gie innovative o digitali; 

 Istituire strutture di cooperazione 

efficaci tra docenti dell’IFP e forma-

tori all’interno delle imprese;  

 Creare e consolidare l’apprendimen-

to basato sul lavoro e le attività di 

apprendistato nelle IFP superiore a 

livello terziario, facilitando la coope-

razione tra i fornitori di IFP a livello 

secondario e terziario e le imprese.  

 Promuovere i collegamenti nell’am-

bito della ricerca con le università o 

con i politecnici, per rispondere alle 

carenze di competenze. 

 

BENEFICIARI  

 Gli Stati membri dell’UE; 

 Gli Stati EFTA/SEE: Islanda, Lichten-

stein, Norvegia; 

 Gli Stati IPA: Albania, l’Ex Repubbli-

ca iugoslava di Macedonia, Monte-

negro, Serbia e Turchia. 

Rientrano nel lotto 1 e 2 i seguenti candida-

ti ammissibili: 

 Enti pubblici locali o regionali; 

 Piccole, medie, grandi imprese pub-

bliche o private; 

 Camere di commercio, industria, 

artigianato oppure organizzazioni 

settoriali o professionali analoghe, 

Servizi pubblici per l’impiego; 

 IFP e fornitori, agenzie, centri di IFP; 

 Organizzazioni giovanili; 

 Associazioni di genitori; Parti sociali. 

 

 

Il lotto 1 prevede come proponente una 

delle seguenti organizzazioni: 

 Un fornitore di IFP ( a livello secon-

dario superiore o post-secondario); 

 Una piccola, media o grande impre-

sa (pubblica o privata); 

 Una camera di commercio, industria 

e artigianato o analoga organizzazio-

ne settoriale/professionale; 

 Un ente locale o regionale. 

Il partenariato deve essere composto da 

almeno 3 partner provenienti da almeno 

due diversi paesi aderenti al programma 

Erasmus+, ed essere costituito da: 

 1 Fornitore di IFP; 

 1 Ente locale o regionale; 

 1 Piccola, media o grande impresa 

(pubblica o privata) o 1 camera di 

commercio, organizzazione settoria-

le o professionale. 

Il partenariato dovrebbe includere almeno 

1 organizzazione di datori di lavoro e 1 di 

lavoratori in qualità di partner. 

 

Il lotto 2 prevede come proponente una 

organizzazione “ombrello” costituita da 

membri di almeno 12 paesi aderenti al 

programma Erasmus+, dei quali almeno 6 

partecipanti al progetto come partner. 

 

Budget 

La disponibilità totale di bilancio per il co-

finanziamento è stimata in un massimo di 

6.000.000 EUR, dei quali 4.500.000 EUR 

per il lotto 1 mentre 1.500.000 EUR per il 

lotto 2. 

L’importo di ogni sovvenzione è compreso 

tra 250.000 EUR e 350.000 EUR. 

L’Agenzia intende finanziare circa 20 propo-

ste, 15 per il lotto 1 e 5 per il lotto 2. 

 

SCADENZA  

17 gennaio, ore 12:00 (ora Bruxelles).   

 

MAGGIORI INFORMAZIONI  

Link alla pagina ufficiale. 

PROGRAMMA ERASMUS+  

«Azione chiave 3: partenariati Istituti di Formazione Professionale (IFP)-
imprese su apprendimento basato sul lavoro  

                            e attività di apprendistato» 

 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:C2016/384/06&from=IT
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Fonte:  JUST-JCOO-CRIM-AG-2016  

Bando: Sovvenzioni per progetti transnazio-

nali di promozione della cooperazione in 

materia penale. 

DESCRIZIONE E OBIETTIVI 

Il seguente bando intende sostenere le 

seguenti attività: 

 Analitiche, come la raccolta dati, 

interviste, ricerche, etc. ; 

 Facilitare lo scambio di dati, la co-

municazione confidenziale e la pro-

tezione dei dati tra le autorità sotto 

la giurisdizione UE, l’invio elettronico 

di documenti, delle richieste d’infor-

mazioni, degli interrogatori e delle 

udienze delle persone oltre i confini; 

 Scambio di informazioni, collega-

mento tra autorità giudiziarie e am-

ministrative, professioni legali e gli 

attori rilevanti della società civile;  

 L’apprendimento reciproco, l’identi-

ficazione e lo scambio delle best 

practice; 

 Attività per la diffusione e l’incre-

mento della consapevolezza; 

 Le attività di formazione sono accet-

tate ma secondarie. 

 

Le proposte progettuali che avranno uno 

sviluppo pratico, saranno maggiormente 

valutate rispetto a proposte progettuali che 

avranno un aspetto più teorico.  

 

AZIONI PRIORITARIE 

Lo scopo principale è di promuovere la coo-

perazione giudiziaria in materia penale e di 

contribuire all’applicazione del mutuo rico-

noscimento degli strumenti UE in materia 

penale. Le proposte progettuali devono 

contribuire a rendere questi strumenti più 

efficienti dal punto di vista pratico, fornen-

do agli attori interessati strumenti pratici 

utili e di supporto per un loro più agevole 

utilizzo. Inoltre le proposte devono contri-

buire a creare un sistema di mutua fiducia 

tra gli Stati membri. Le proposte progettua-

li, il cui scopo principale è di trasferire que-

sti strumenti legali nelle rispettive legisla-

zioni nazionali, non rappresentano una 

priorità di questo bando. 

Priorità dovrebbe essere accordata alla 

implementazione e alla applicazione pratica 

dei seguenti strumenti di mutuo riconosci-

mento-Decisione quadro : 

 2002/584/JHA sul mandato di arre-

sto europeo e procedure di conse-

gna tra gli Stati membri; 

 2005/214/JHA sul mutuo riconosci-

mento delle sanzioni pecuniarie; 

 2008/909/JHA sul mutuo riconosci-

mento delle sentenze di pena de-

tentiva o delle misure che restringo-

no la libertà; 

 2008/947/JHA sul mutuo riconosci-

mento delle sentenze e delle deci-

sioni di sospensione condizionale 

come alternative alla detenzione 

cautelare; 

 2009/829/JHA sull’applicazione tra 

gli Stati membri del principio di  

mutuo riconoscimento delle decisio-

ni sulle misure cautelari, alternative 

alla detenzione cautelare; 

 La direttiva 2011/99/EU sull’ordine 

di protezione europeo; 

 La direttiva 2014/41/EU sull’ordine 

di investigazione europeo in materia 

penale (EIO).  

 

Ulteriori priorità : 

 Implementare la direttiva EIO per 

assicurare che la mutua assistenza 

legale (MAL)/mutuo riconoscimento 

dei procedimenti  sono utilizzate tra 

le autorità degli Stati membri per 

proteggere, richiedere e ottenere le 

prove digitali delle indagini penali. 

Le azioni devono migliorare la coo-

perazione transfrontaliera e ottimiz-

zare l’uso di tali procedure tramite 

linee guida e moduli di formazione 

sull’utilizzo delle strutture usate per 

proteggere e ottenere prove in for-

mato digitale, incluse linee guida 

per chiarire quando nella legislazio-

ne vigente, l’uso della MAL o degli 

strumenti di mutuo riconoscimento 

non sono necessari; 

 Esaminare i collegamenti tra alcuni 

degli strumenti di mutuo riconosci-

mento enunciati precedentemente 

(vedi le direttive); 

 Considerare i Trattati di mutua assi-

stenza legale o altri trattati com-

prendenti misure di mutua assisten-

za legale con paesi terzi (es. l’Accor-

do di mutua assistenza legale UE-

US), in particolare con rispetto verso 

lo scambio dei dati digitali e delle 

informazioni finanziarie.  

 

Le proposte progettuali possono in partico-

lare focalizzarsi sui seguenti punti:  

 Promuovere la comunicazione per 

velocizzare la cooperazione, propor-

re soluzioni e incrementare l’uso di 

strumenti digitali; 

 Promuovere l’identificazione dei 

conti bancari e coinvolgere gli uffici 

di recupero dei beni e delle unità di 

investigazione finanziaria; 

 Ridurre e trovare soluzioni agli osta-

coli per le procedure penali. 

 

BENEFICIARI 

I proponenti e i partner progettuali devono 

essere enti pubblici, organizzazioni private 

o internazionali. Le organizzazioni for-profit, 

devono partecipare in partenariato con enti 

pubblici o organizzazioni private no-profit. 

Le proposte devono essere transnazionali e 

coinvolgere organizzazioni provenienti da 

almeno 2 paesi partecipanti. 

 

BUDGET 

1.300.000  EUR. 

L’agenzia ritiene che le proposte progettuali 

non possano essere inferiori ai 75.000 

EUR. 

 

SCADENZA 

11 gennaio 2017,  ore 17:00 (ora Bruxel-

les). 

 

MAGGIORI INFORMAZIONI 

Link alla pagina ufficiale.   

PROGRAMMA GIUSTIZIA 
Sovvenzioni per progetti transnazionali di 
promozione della cooperazione in materia 

penale 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/just/topics/just-jcoo-crim-ag-2016.html
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Fonte: REC-RDAT-TRAI-AG-2016 

Bando: Attività di formazione sulla riforma 

per la protezione dei dati. 

 

DESCRIZIONE E OBIETTIVI 

La riforma sulla protezione dei dati rappre-

senta uno dei pilastri del Mercato Digitale 

Unico, del settore della giustizia e dei diritti 

fondamentali basati sulla mutua fiducia, in 

linea con le linee guida della Commissione 

Juncker. Questo bando intende finanziare 

progetti di formazione rivolti sia alle autori-

tà di controllo per la protezione dei dati sia 

ad altre autorità pubbliche, professioni 

legali (i membri delle autorità giudiziarie, 

avvocati, agenti EU ed EEA per la protezio-

ne dei dati)  che contribuiscono  alla imple-

mentazione effettiva, monitoraggio e appli-

cazione della riforma sulla protezione dei 

dati.  

 

AZIONI PRIORITARIE 

Saranno finanziate le seguenti attività: 

 Fornire supporto alla formazione 

sulla riforma per la protezione dei 

dati delle autorità di supervisione e 

di altre autorità pubbliche del setto-

re; 

 Fornire supporto alla formazione  

sulla riforma per la protezione dei 

dati delle professioni legali, come ai 

membri delle autorità giudiziarie o 

agli avvocati; 

 Fornire supporto per la formazione 

sulla riforma per la protezione dei 

dati degli agenti del settore per la 

protezione dei dati. 

 

BENEFICIARI 

 Gli stati membri UE, inclusi i loro 

dipartimenti oltremare, e l’Islanda; 

 I candidati e i loro partner devono 

essere enti pubblici oppure organiz-

zazioni private o internazionali. Le 

organizzazione con un profilo for-

profit devono fare parte di un parte-

nariato che includa enti pubblici 

oppure organizzazioni no-profit. 

 

AMMISSIBILITA’ DELLE PROPOSTE  

 Le candidature devono avere un 

profilo transnazionale e coinvolgere 

organizzazioni provenienti da alme-

no due paesi partecipanti; 

 La richiesta di cofinanziamento 

europeo non può essere inferiore ai 

50.000 EUR; 

 Il progetto non può essere iniziato 

prima della richiesta di finanzia-

mento; 

 La durata del progetto non dovreb-

be superare i 24 mesi. 

 

Condizioni di esclusione 

Le organizzazioni (proponenti e partner) 

che presentano una delle seguenti caratte-

ristiche sono soggette all’esclusione: 

 

 Bancarotta, essere amministrate 

nei propri affari dagli organi giudi-

ziari, essere in intesa con i creditori, 

avere sospeso le attività, sono sog-

gette a procedure concernenti i 

punti precedenti, oppure sono in 

una qualunque situazione simile 

che sfocia da una procedura simile 

prevista nella legislazione nazionale 

o regolamento; 

 Rappresentano persone con poteri 

di rappresentanza, decisionali op-

pure di controllo, essere stati con-

dannati per reato concernenti la 

condotta professionale da un’auto-

rità competente di uno Stato Mem-

bro; 

 Sono stati colpevoli di condotte 

professionali gravi comprovate che 

l’autorità contraente possa giustifi-

care, incluse le decisioni della BEI 

e delle organizzazioni internaziona-

li; 

 Non sono in conformità con le loro 

obbligazioni relative ai pagamenti 

dei contributi sociali di sicurezza o 

con il pagamento delle tasse previ-

ste dal paese in cui sono stabilite 

oppure con quelle del Belgio o con 

quelle del paese dove l’accordo di 

sovvenzione sarà sostenuto; 

 Loro o le persone che hanno i poteri 

di rappresentanza, di decisione o di 

controllo sono state soggette a giu-

dizio per frode, corruzione, coinvol-

gimento in organizzazioni criminali, 

riciclaggio di denaro o qualunque 

altra attività illegale, ove una tale 

attività illegale sia dannosa per gli 

interessi finanziari dell’Unione Euro-

pea. 

 Sono attualmente soggette ad una 

pena amministrativa riferita all’Arti-

colo 109(1) del Regolamento (UE, 

EURATOM) NO 966/2012 del Parla-

mento Europeo e del Consiglio del 

25 Ottobre 2012 sulle regole finan-

ziarie applicabili al budget generale 

dell’Unione Europea (Regolamento 

Finanziario)6. 

 

BUDGET 

2.300.000 EUR 

Il contributo UE può coprire fino all’80% dei 

costi totali ammissibili del progetto. La 

sovvenzione richiesta non deve essere 

inferiore ai 50.000 EUR . 

 

SCADENZA 

25 gennaio 2017, ore 17:00 (ora Bruxel-

les).  

 

MAGGIORI INFORMAZIONI 

Link alla pagina ufficiale. 

 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/rec/topics/rec-rdat-trai-ag-2016.html
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Fonte:  

EuropeAid/152092/DD/ACT/PH 

Bando: Accesso all’energia sostenibile 

nelle Filippine. 

OBIETTIVO 

Lo scopo di questo bando è di sostenere gli 

sforzi del governo della Repubblica delle 

Filippine nel fornimento di elettricità ai 

propri abitanti, grazie a fonti rinnovabili, 

pari al 90% entro il 2017.   

OBIETTIVI SPECIFICI 

Il bando è diviso in 4 lotti: 

1. Fornitura di elettricità alle famiglie e 

comunità tramite l’energia rinnova-

bile delle mini reti ibride — L’obietti-

vo è fornire energia rinnovabile ad 

almeno 20.000 persone o 5.000 

famiglie entro la fine del progetto. 

Le azioni devono trasformare le 

attuali mini reti diesel in mini reti 

ibride rifornite da sistemi energetici 

di fonti rinnovabili (RE). La quota di 

queste deve raggiungere un minimo 

di 1/3 sul totale di energia generata 

dal sistema ibrido, entro il primo 

anno. Solamente le azioni che po-

tranno fornire elettricità 24/7 sa-

ranno considerate.  

2.  Fornitura di elettricità alle famiglie 

e alle comunità tramite sistemi RE 

decentralizzati e micro/mini reti RE  

L’obiettivo di questo lotto è fornire 

servizi energetici sostenibili ad al-

meno 5.000 famiglie in circa 50 

comunità locali, in quelle rurali, 

agricole oppure nelle cooperative 

non ancora collegate alla rete prin-

cipale o alle mini-reti diesel, attra-

verso il decentramento o autono-

mia delle soluzioni energetiche 

(pannelli solari, piccole pale eoliche 

ecc.). In questo lotto si vogliono 

promuovere anche le attività econo-

miche e agricole nelle aree rurali 

difficili da raggiungere. Priorità sarà 

accordata alle proposte progettuali 

che forniranno l’accesso all’elettrici-

tà al maggior numero di comunità, 

cooperative o altri beneficiari, e che 

dimostreranno la sostenibilità del 

progetto attraverso il coinvolgimen-

to del settore privato e/o delle orga-

nizzazioni locali, nel fornire servizi 

energetici. Priorità sarà accordata 

alle azioni che migliorano il welfare  

nei lotti 1 e 2. 

3. Fornitura di elettricità alle famiglie e 

comunità nella Regione Autonoma 

del Mindanao musulmano (ARMM) 

attraverso tipologie progettuali  

simili ai lotti 1 e 2 - L’obiettivo di 

questo lotto è fornire servizi energe-

tici ad almeno 10.000 famiglie nel-

la regione ARMM attraverso azioni 

di ibridazione delle mini reti diesel-

Lotto 1 e/o la decentralizzazio-

ne/autonomia o micro/mini reti RE-

Lotto 2. Ciascuna proposta proget-

tuale  deve sostenere tanti benefi-

ciari quanti indicati nei primi due 

lotti. Priorità sarà accordata alle 

proposte che forniranno i maggiori 

livelli di elettrificazione , avranno il 

maggior numero di beneficiari op-

pure che otterranno un migliora-

mento del welfare. I lotti 1, 2 e 3 

dovranno attenersi alle seguenti 

priorità: sostenibilità, sostenibilità 

socio-economica, istituzionale, delle 

policy, ambientale; replicabilità  e 

scalabilità, innovazione, uso produt-

tivo dell’energia, ruolo attivo delle 

donne, coinvolgimento del settore 

privato. 

4. Promozione dell’eccellenza, dell’ap-

prendimento e della consapevolez-

za su SE4All e sugli SDG7 (Obiettivi 

di sviluppo sostenibili 7) - L’obietti-

vo di questo lotto è incrementare la 

consapevolezza e la conoscenza 

sulla elettrificazione rurale, l’effi-

cienza energetica e l’energia rinno-

vabile, contribuendo alla creazione 

di un Centro nazionale di eccellenza 

per SE4All e SDG7 o di un meccani-

smo simile. Gli istituti accademici e 

,dove possibile, in cooperazione con  

centri energetici affiliati, enti di 

ricerca o sviluppo oppure consorzi, 

sono i proponenti previsti per que-

sto lotto.  Sara accordata preferen-

za ai partenariati con istituti inter-

nazionali, regionali e/o europei che 

hanno esperienza  simile nel setto-

re del bando. Priorità sarà accorda-

ta alle azioni che creano un sistema 

di conoscenze sostenibili per agevo-

lare la condivisione delle best prac-

tice e sostenere gli attori rilevanti, 

specialmente oltre il co finanzia-

mento UE. Sarà accordata priorità 

alle proposte progettuali che imple-

menteranno la consapevolezza sul 

ruolo  e sulle capacità delle donne. 

BENEFICIARI 

I proponenti devono essere persone giuridi-

che ed essere organizzazioni del settore 

(non governativa, operatori pubblici, autori-

tà nazionali o locali, istituto accademico, 

cooperativa operativa) stabiliti nel territorio 

UE, registrati da almeno 3 anni secondo la 

legislazione del paese di origine, essere 

direttamente responsabili per la prepara-

zione e gestione delle azioni che compren-

dono co-proponenti ed enti affiliati; essere 

stabiliti nelle Filippine e ufficialmente regi-

strati da tre anni come attori non governati-

vi per le azioni riguardanti il lotto 4. I co-

proponenti sono gli stessi enti menzionati 

per i proponenti assieme con l’aggiunta 

degli operatori privati; gli enti affiliati devo-

no avere un legame strutturale (di capitale 

o giuridico) con i proponenti e co-

proponenti. 

BUDGET 

21.000.000 EUR  

Si rimanda alla pagina ufficiale per il finan-

ziamento specifico a ciascun lotto. 

SCADENZA 

30 gennaio 2017, ore 11:00 (Ora Bruxel-

les). 

ULTERIORI INFORMAZIONI  

Link alla pagina ufficiale. 

https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1479907828219&do=publi.detPUB&orderbyad=Desc&orderby=upd&nbPubliList=50&aoref=152092&searchtype=QS&page=1&userlanguage=en
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Fonte:  REC-RPPI-EVOT-AG-2016  

Bando: Bando per la concessione di sovven-

zioni per azioni di approfondimento del 

ruolo degli strumenti internet nello stimolo 

alla partecipazione democratica. 

DESCRIZIONE 

Questo bando intende sovvenzionare azioni 

volte ad approfondire il ruolo degli strumen-

ti internet nello stimolo alla partecipazione 

democratica e le ricerche su come gli stru-

menti digitali possano contribuire ad una 

maggiore partecipazione dei cittadini, all’in-

terno del Progetto Pilota denominato E-

voting: Il miglior uso delle tecnologie per 

procedure di voto attive e democratiche, 

stimolando la partecipazione politica dei 

cittadini europei, soprattutto dei giovani. 

 

OBIETTIVI GENERALI E ATTIVITÀ 

 Conoscere e scoprire il ruolo dei 

servizi e delle applicazioni internet 

per stimolare la partecipazione de-

mocratica; 

 Analizzare come gli strumenti tecno-

logici possano contribuire ad accre-

scere il coinvolgimento democratico 

dei cittadini; 

 Ottenere un largo numero di propo-

ste, specialmente ma non esclusiva-

mente, da parte della componente 

giovanile e dai cittadini europei in 

mobilità. 

 

 Le azioni che mirano a stimolare la 

partecipazione dei cittadini alla de-

mocrazia nel lungo termine, dovreb-

bero puntare alla sostenibilità delle 

azioni per l’incremento dell’affluen-

za, della partecipazione ai processi 

politici e delle attività di supporto ad 

esse, come l’accessibilità, modalità 

di voto e di iscrizione efficienti,  pro-

cessi politici accessibili e coinvol-

genti, informazioni accessibili e tra-

sparenti per gli elettori. I risultati dei 

progetti devono contribuire fra l’altro 

ad una buona guida alle pratiche 

per il tele-voto con lo scopo di age-

volare soprattutto i gruppi che si 

trovano oltre i confini nazionali e 

altresì aumentare la partecipazione 

democratica a tutti i livelli UE. Tutte 

le proposte progettuali devono esse-

re preparate con specifico ma non 

esclusivo riferimento alle elezioni 

europee del 2019. Si consiglia per-

tanto oltre alla dimensione naziona-

le delle proposte, di includere anche 

obiettivi con carattere europeo.  

 Maggiore peso sarà accordato alle 

proposte progettuali che avranno un 

impatto diretto sull’affluenza al voto.  

 Le proposte progettuali che com-

prendono la divulgazione di informa-

zioni e la promozione di eventi devo-

no fornire un’agenda con le date 

precise degli eventi, la durata, i risul-

tati attesti e i metodi di valutazione 

di questi. 

 Saranno valutate positivamente le 

proposte di cooperazione o collabo-

razione multidisciplinare e d’intera-

zione, se dimostrano di essere basa-

te su una metodologia riconosciuta 

e solida. La descrizione della meto-

dologia usata per valutare i benefici 

delle proposte ma anche quella 

delle proposte progettuali stesse, 

saranno oggetto di valutazione all’in-

terno della voce sostenibilità delle 

proposte progettuali. 

 Analizzare l’efficacia degli strumen-

ti/azioni già esistenti o nuovi spie-

gando come i risultati delle loro 

analisi contribuiranno a portare dei 

benefici, contribuire allo sviluppo di 

strumenti/azioni nuovi, supportare 

l’uso di quelli già esistenti o dei nuo-

vi attraverso la formazione e la pro-

mozione spiegando come si potrà 

ottenere una larga diffusione e ac-

cesso da parte degli attori formati. 

Le proposte che intendono sviluppa-

re nuovi strumenti/azioni devono 

spiegare come questi potranno es-

sere usati negli stati membri.  

 

BENEFICIARI 

Gli stati membri, inclusi i loro dipartimenti 

oltremare. 

Il proponente deve essere un ente pubblico 

o una organizzazione no-profit privata, sta-

bilita in uno dei paesi partecipanti al pro-

gramma, oppure una organizzazione inter-

nazionale; i partner progettuali devono es-

sere enti pubblici oppure organizzazioni 

private, stabilite in uno dei paesi parteci-

panti al programma, oppure una organizza-

zione internazionale.  

 

AMMISSIBILITA’ DELLE PROPOSTE         

 La richiesta può avere carattere 

nazionale, locale, regionale o trans-

nazionale e deve coinvolgere alme-

no due organizzazioni eleggibili     

(candidato e partner); 

 Il progetto non deve essere comple-

tato o essere già iniziato prima della 

data di presentazione della richiesta 

di sovvenzione; 

 La durata del progetto non dovrebbe 

superare i 18 mesi. 

 

BUDGET 

Il budget indicativamente messo a disposi-

zione per la seguente call ammonta a 

700.000 EUR 

La sovvenzione UE per la quale si fa richie-

sta non può essere inferiore ai 75.000 EUR 

o superiore ai 350.000 EUR. Lo volontà è di 

co-finanziare almeno due progetti transna-

zionali.  

 

SCADENZA 

24 gennaio 2017, ore 17:00 (ora Bruxel-

les).  

 

MAGGIORI INFORMAZIONI  

Link al bando ufficiale 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/rec/topics/rec-rppi-evot-ag-2016.html
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